
l’impianto e produrre la Nuova Pan-
da. Senza troppe illusioni e con tan-
ta paura.

«Con la fabbrica chiusa è difficile
far tutto, c’è un ricatto, una minac-
cia continua, i lavoratori sperano di
essere richiamati in produzione, so-
no disposti ad accettare qualsiasi
condizione, d’altra parte qui si tratta
di vivere o morire. Non ci sono alter-
native» allarga le braccia Francesco
Percuoco, delegato Rsu dello stabili-
mento, aggiungendo che «il vero di-
segno della Fiat forse non l’abbiamo
ancora visto: la Nuova Panda è un
modello troppo povero per reggere
tutto lo stabilimento, per sostenere
le aziende dell’indotto, potrebbero
esserci altre brutte novità».

Le preoccupazioni dei dipen-
dentidiPomigliano sono ampia-
mente giustificate e meriterebbero i
titoli dei tg della sera, se questo pae-
se fosse capace di liberarsi non solo
di Silvio Berlusconi, ma soprattutto
di un conformismo politico e giorna-
listico da regime nordcoreano. So-
no in arrivo altre legnate sulla testa
dei lavoratori Fiat, in particolare su
quelli di Pomigliano d’Arco ma il si-
lenzio trionfa e Marchionne non ne
parla certo in tv. Mercoledì 3 novem-

bre la Fiat chiederà la cassa integra-
zione in deroga per tutti i dipenden-
ti dello stabilimento. Una mossa rile-
vante e densa di incognite. I lavora-
tori, dal 2008, hanno fatto un anno
di cassa ordinaria, poi un altro anno
di cassa straordinaria, ora dal 15 no-
vembre dovrebbe scattare, secondo
i piani di Marchionne (che il giorno
4 incontra il ministro Romani), la
cassa in deroga che, contrariamente
alle altre cig, è pagata da governo e
regione. La richiesta dovrebbe esse-
re fino al luglio 2011, prorogabile fi-
no alla fine del prossimo anno.

È un ulteriore segnale che confer-
ma lo slittamento del progetto per
Pomigliano: il lancio della Nuova
Panda era originariamente previsto
nella tarda primavera 2011, poi do-
po l’estate e adesso se ne parla per il
2012. Forse è colpa della crisi, forse
è la strategia di Marchionne che non
vuole giocarsi i modelli vincenti in
un mercato italiano ed europeo in
caduta. Certo, ognuno fa le sue scel-

te: la crisi c’è, ma ci sono anche case
automobilistiche come Ford e
Volkswagen che oggi macinano pro-
fitti e vendite da primato.

La verità è che la cassa integrazio-
ne in deroga prepara la selezione
dei lavoratori di Pomigliano che sa-
ranno chiamati alla produzione del-
la Nuova Panda. Questo tipo di cig,
infatti, non obbliga l’azienda a far
rientrare tutti i lavoratori e il 2011
potrebbe essere il periodo in cui la
Fiat, non ancora soddisfatta della
vittoria al referendum, delle dero-
ghe contrattuali e costituzionali, po-
trà comodamente scegliere i lavora-
tori da assumere nella Newco con le
condizioni imposte da Marchionne.
Questa è la prima novità.

L’altra novità rilevante è che,
nel frattempo, tra il lancio di Fabbri-
ca Italia, le balle di Sacconi, la ridico-
la campagna referendaria a favore
del “sì” con i dvd prodotti dall’azien-
da e i politici locali a stampare i ma-
nifesti con un panda col berretto
Fiat e i rinvii dell’investimento, i di-
pendenti dello stabilimento sono
scesi da 5127 a circa 4800. E scende-
ranno di altri 200. Cosa succede? Ri-
sponde Andrea Amendola, da pochi
giorni segretario della Fiom di Napo-
li: «I lavoratori usciti in questi mesi
fanno parte di quei 500 esuberi ri-
chiesti dall’azienda come precondi-
zione per discutere del futuro di Po-
migliano. Altrimenti quei signori
non si sedevano nemmeno. Quell’ac-
cordo è stato firmato da tutti i sinda-
cati, ma la Fiat sta approfittando del
clima generale e quello che dobbia-
mo chiederci è se quando partirà la
produzione i livelli occupazionali sa-
ranno ancora questi o più bassi. La
Nuova Panda è un modello con mar-
gini modesti, l’azienda punta solo
sulla riduzione dei costi e la com-

pressione dei diritti».
Se il modello organizzativo e

produttivo è quello impiegato in
Serbia, in Polonia, in Brasile, è pos-
sibile immaginare che la Fiat man-
tenga circa 4600 dipendenti diret-
ti per produrre la Nuova Panda su
una sola linea? Oppure è più plau-
sibile pensare che la cassa in dero-
ga, e la selezione successiva del
personale, porterà a un’altra signi-
ficativa riduzione degli addetti
che alla fine potrebbero essere cir-
ca 3500-3600? Questa è la doman-
da più inquietante che circola a Po-
migliano tra i lavoratori che da più
di due anni sono chiamati in fabbri-
ca per tre o quattro giorni al mese.
Se sono assenteisti, come ha osato
dire anche qualche anima bella
del pd adeguandosi alla visione di
Marchionne, è perché la fabbrica è
chiusa. A questo proposito è utile
ricordare che nel 2008, prima del-
l’esplosione della crisi e della cassa
integrazione, la stessa Fiat aveva
convenuto che l’assenteismo era
da tempo sceso a un livello fisiolo-
gico del 3,5%. Non solo: lo stabili-
mento di Pomigliano aveva fatto
progressi proprio nell’applicazio-
ne del World Class Manufacturing
(WCM), il sistema di eccellenza

produttiva che dovrebbe cambiare
le sorti della Fiat. «Il WCM preve-
de riconoscimenti come la meda-
glia d’oro, d’argento, di bronzo,
per i miglioramenti fatti dagli sta-
bilimenti: a Pomigliano avevamo
conquistato la medaglia di bron-
zo, siamo stati bravi, no?» ricorda
il delegato Percuoco.

Oggi Pomigliano aspetta le deci-
sioni di Marchionne, attende la
Nuova Panda come un regalo dal
cielo. Pensare ai diritti e ai contrat-
ti potrebbe apparire un insulto
quando la gente deve pagare la
spesa e la scuola ai figli. Alla latitu-
dine di Napoli, tutto ha un altro va-
lore. lo sguardo sulla realtà cam-
bia. Ammette Maurizio Mascoli,
sindacalista che ne ha viste di tutti
i colori: «La Campania è a pezzi,
abbiamo 20 mila cassintegrati so-
lo tra i metalmeccanici e altrettan-
ti lavoratori in cassa in deroga. Poi
c’è la monnezza, i tagli di Tremonti
e non sai da che parte voltarti».❖

Oggi i delegati della
Fiat saranno ospiti
di Lucia Annunziata

Paura e preoccupazione

Operai in tv

ILMINISTROROMANI

Se Marchionne ci fa
lavorare gli facciamo
la statua come a Diego

Lamedaglia

Poca voglia di parlare,
la cassa in deroga apre
la «selezione»

Assenteisti?Abbiamo
preso la medaglia di
bronzo del WCM

Le parole di SergioMarchionne

sono state dure, ma trove utile

per l’azienda, per il governo e

per il paese parlarne diretta-

mente con lui. Lo incontrerò il 4

novembre.

Le tappe

P

ComeMaradona

La Nuova Panda
arriverà nel 2012,
non più nel 2011

La monnezza, la crisi,
i tagli di Tremonti, non
sai più dove voltarti

Giugno 2010, referendum
al G. B. Vico: vincono i sì

Aprile 2010, al Lingotto
il lancio di Fabbrica Italia

Ottobre 2010,Marchionne:
Fiatmeglio senza Italia
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Fiat
e Chrysler

Chrysleravrebbecontattatoalcunebanchepervalutareunpossibileprestitoinvista

dell'offerta inBorsadelprossimoanno.Loscrive l'agenziaBloomberg.Lacasaautomobili-

stica americana partecipata da Fiat ha ancora aperti debiti per 7,4miliardi di dollari con il

Tesoro statunitense e il governo canadese.

La promessa rinviata La realtà

Il21giugno2010sisvolgeilrefe-

rendumtra i lavoratori di Pomigliano

d’Arco sulle condizioni imposte dalla

Fiat, accettate da Fim, Uilm e Fismic

manondalla Fiom,per realizzare l’in-

vestimento di 700milioni per la pro-

duzione della Nuova Panda. Il 63%

deivotantidice“sì”,maMarchionneè

deluso dal risultato, chiede la deroga

dei contratti e propone la Newco per

il futuro di Pomigliano.

Il 21 aprile scorso Sergio Mar-

chionne annuncia il progetto Fabbri-

ca Italia. Promette 20miliardi di inve-

stimenti in Italia entro il 2014. Chiude

Termini Imerese, mentre per Pomi-

gliano d’Arco è prevista la produzio-

ne della Nuova Panda. Marchionne

chiede la piena flessibilità del lavoro,

la saturazionedegli impianti e la revi-

sionedei contratti edegli accordi con

i sindacati.

Mentre continuano a slittare gli

investimentinelle fabbriche italianee

laFiatperdequotedimercatoin Italia

e in Europa, Marchionne dice in tv a

FabioFazioche la«Fiatpotrebbe fare

di più se non ci fosse l’Italia». L’ammi-

nistratore delegato si definisce «un

metalmeccanico» e promette salari

tedeschi se sindacati e lavoratori ita-

liani seguiranno le sue scelte. Sefuio-

nomolte reazioni e polemiche.
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